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Dalle nostre vallate
Anniversari

BOBBIO
Dott. Carlo Tagliani

IV Anniversario

Con amorevole ricordo...
I tuoi cari

 Una S. Messa a suffra-
gio sarà celebrata lunedì 
25 aprile, alle ore 11, in 
Cattedrale.

BOBBIO
Cornelia Alpegiani
ved. Masini

IV Anniversario

Il giorno 25 aprile ricorre 
il quarto anniversario 
della scomparsa di Corne-
lia Alpegiani ved. Masini.

La Messa di suffragio 
sarà celebrata martedì 26 
aprile in Cattedrale, alle 
ore 18.

I fi gli Italia e Gaetano 
ringraziano quanti vor-
ranno unirsi alle loro 
preghiere.

BOBBIO
Natalino Degli Antoni

IV Anniversario

In questi quattro anni ci 
hai accompagnati nel nostro 
percorso dandoci la forza di 
affrontare il nostro cammino.

Sei sempre con noi.
Luigina, Giorgio, 

Lucia, Mauro e Valentina
Una S. Messa a suffra-

gio sarà celebrata lunedì 
25 aprile, alle ore 18, in 
Cattedrale.

BOBBIO
Prof. Guido Armani

XXXII Anniversario
"Non sia lontano il cuore 

dal tuo volto: lo sguardo in 
alto il cuore in basso tra le 
mani".  

S. Agostino
La moglie e i fi gli ricor-

dano il loro caro con una 
S. Messa che sarà cele-
brata nel Santuario della 
Madonna dell'Aiuto il 
giorno 25 aprile, alle ore 9.

BOBBIO
Giorgio Picchioni

II Anniversario
Il tempo passa ma il tuo 

ricordo è sempre vivo in noi 
ogni giorno.

Luciano e Laura
Una S. Messa in ricordo 

e a suffragio sarà celebrata 
il 26 aprile, alle ore 10, al 
Santuario della Madonna 
dell'Aiuto.

Per la pubblicazione degli 
anniversari occorre portare 
gli scritti e la fotografi a entro 
la mattinata del sabato.

ABobbio, giovedì 17 marzo 2011. 
Il saluto di Don Mario Poggi, prevosto 

di San Colombano. Come di consueto, la 
riunione dell’Associazione degli Amici 
è stata aperta da una rifl essione di Don 
Mario Poggi. Per l’occasione si è soffer-
mato sulla felice coincidenza che poneva 
la festa di S. Patrizio, inizio dell’anno 
sociale del sodalizio, con la ricorrenza 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, 
evento che per l’oratore scandisce una 
tappa della storia che è insieme luogo 
della memoria e luogo di progettazione 
del futuro delle nuove generazioni. Si 
soffermava quindi sul senso dell’Unità 
che nel nostro Paese si ricollega ad un 
patrimonio culturale, artistico e del 
diritto, garantito da una solida base di 
valori etici  e religiosi. Per avvalorare la 
sua rifl essione, ha richiamato il messag-
gio diffuso dal Santo Padre che indicava 
come l’unità nazionale fosse anche merito della 
componente cattolica che ha contribuito alla 
costruzione di una realtà sociale fondata sulla 
giustizia e sul diritto, ma anche sulla carità. 
Citava inoltre l’auspicio espresso dal Capo dello 
Stato per il recupero di un senso dell’unità  da 
parte dei cittadini che superasse frammentazioni 
e divisioni. Queste considerazioni ben si colloca-
vano – secondo don Poggi – con la Festa di San 
Patrizio in quanto Patrizio stesso, nonché molti 
Santi irlandesi, avevano vissuto una dimensione 
evangelizzatrice al di fuori dei cenobi, tra le 
genti di diverse nazioni testimoniando i valori 
di una vita regolata da valori cristiani e dalla 
convivenza civile, elementi garanti di libertà, di 
giustizia e dei diritti fondamentali dell’uomo. 
Prendendo infi ne spunto da un evento esposi-
tivo tenuto a Piacenza in quei giorni, Don Mario 
concludeva sulla necessità di saper coniugare 
le esigenze primarie dell’uomo con quelle, solo 
apparentemente astratte, che invocano gli ideali 
di libertà e di indipendenza in quanto solo da 
questa congiunzione si potrà garantire una storia 
nuova, fatta di giustizia e di pace che è quella  
che ha auspicato per il nostro tempo.

Relazione “Christi simus non nostri – il sim-

bolismo di Colombano nella data d’arrivo e nel 
territorio abbaziale”. Il prof. Flavio G. Nuvolone 
ha intrattenuto gli Amici illustrando questa sua 
recente ricerca che ha catturato l’attenzione dei 
presenti per le novità presentate. In effetti l’autore 
ha indagato a fondo l’insediamento di Colom-
bano a Bobbio, riferendosi alla data di arrivo ed 
al territorio abbaziale che gli era stato concesso 
da Agilulfo e Teodolinda. Elementi che dalla sua 
analisi risultano non casuali, bensì frutto del 
modo di operare dell’abate che ha voluto così 
plasmare l’atto di insediamento trasferendo in 
esso signifi cati e simboli correlati alla sua opera 
evangelizzatrice. Per entrare nel concreto, seppur 
cercando di riassumere, i simboli riscontrabili si 
riferiscono alla geometria del terreno abbaziale, 
alle sue dimensioni, al suo posizionamento nel 
territorio bobbiese, alla data di insediamento. 

La confi gurazione della superfi cie abbaziale 
concessa risulta essere un cerchio di otto miglia 
di diametro. Geometria e dimensioni sono sicu-
ramente ascrivibili alla volontà di Colombano 
che nella forma del cerchio trasferiva analogie 
di tipici insediamenti monastici irlandesi oltre 
che riferibili ad epoca precristiana come nel caso 
di Tara, come anche allo stesso simbolo erano 
riconducibili le croci celtiche. Per la dimensione 

sappiamo che il diametro del cerchio 
era di otto miglia e questo valore è 
altamente simbolico per Colombano 
che nella sua lettera al Papa Bonifacio 
IV enfatizza gli otto sbarramenti che 
la Chiesa aveva dovuto attraversare 
dal Papa Vigilio a Bonifacio, tenendo 
anche conto che lo stesso numero 
è simbolo dell’ottavo giorno della 
Risurrezione. In relazione al posi-
zionamento del territorio abbaziale 

è da notare che il centro del cerchio 
coincide con la Basilica Sancti Petri , già 
esistente a Bobbio e parte fondamentale 
della donazione del re longobardo Agi-
lulfo. Nel simbolo della centralità della 
basilica, Colombano esprime il punto di 
riferimento rappresentato dall’apostolo 
Pietro, ed anche un riferimento per lo 
scopo della sua fondazione e della futura 
attività dell’Abbazia. Il relatore, oltre alla 
identifi cazione della simbologia colom-
baniana, arricchisce la presentazione 
puntualizzando anche delle conseguenze 
che discendono dagli elementi presentati 
che forniscono conferme storiografi che, 
quali ad esempio la non inclusione della 
vetta del Penice correlata alla successiva 
donazione di Adaloaldo e la inclusione 
di Mezzano Scotti proprio sul limite del 
territorio abbaziale.

Venendo alla data di insediamento, il relatore 
ripercorre gli elementi che portano a identifi carla 
richiamando quanto riporta Giona che fornisce 
un periodo di un anno di permanenza di Colom-
bano a Bobbio prima della sua morte, periodo 
sicuramente arrotondato nella sua opera Vita 
Columbani, mentre da fonti agiografi che latine, 
volgarizzate da Gregorio Novarese, ci perviene 
la durata di un anno, un mese ed otto giorni. 
Questa informazione permette di datare l’ar-
rivo di Colombano a Bobbio il 15 ottobre 614. Il 
prof. Nuvolone ha quindi esaminato le festività 
seguite in quell’epoca identifi cando la signifi ca-
tiva festa dell’October Equus, ponendo ancora 
una volta l’attenzione ad interventi operati da 
Colombano in coincidenza con momenti di culto 
presso le popolazioni da lui visitate, nonché 
rifacendosi alla cerimonia di intronizzazione dei 
re irlandesi in quel di Tara con sacrifi cio di una 
cavalla, come tramandato da Gerardo di Cam-
bria in Topographica Ibernica. L’insediamento 
in coincidenza con questa festività determina 
per Colombano un riorientamento delle fi nalità 
dei riti, volgendoli alla ricerca della salvezza. 

In conclusione, la ricerca del prof. Nuvolone, 
oltre ad apportare signifi cativi e concreti avanza-
menti sulla conoscenza del pensiero dell’abate, ha 
messo in evidenza come Colombano, al momento 
dell’insediamento nel territorio abbaziale bob-
biese, abbia scientemente voluto marcare questo 
atto nobilitandolo con signifi cati e simboli che 
traducevano in esso la sua visione evangeliz-
zatrice, trasferendovi il suo credo spirituale 
unicamente orientato al ritorno verso il Cristo: 
“Christi simus, non nostri”.

(Continua a pag. 4)
Renzo Iacobelli

Simboli, significati e valori legati 
all’insediamento di San Colombano a Bobbio
Il Convegno degli Amici di San Colombano, ulteriori approfondimenti sul simbolismo insito nella data di insediamento 

a Bobbio e nella confi gurazione del territorio abbaziale Illustrati dal prof. Nuvolone. Signifi cati e valori ricercati da
San Colombano per marcare il suo arrivo a Bobbio nel tessuto sociale e sul territorio, in una prospettiva cristologica

Renzo Marzi compie 
un secolo di vita. La 
festa di compleanno 
per lo zio di Ruino è 
cominciata alle ore 
11 nella chiesa par-
rocchiale di Nostra 
Signora di Fatima 
di Pometo, con la 
Messa celebrata da 
don Donato Casella. 

Nato il 22 marzo 
1911 a Canavera di 
Ruino da Faustino e 
Giuseppina, primo di 
sei fratelli Remo, Lui-
gina, Angela, Agnese 
e Rosa, è sempre 
vissuto a Canavera 
con il fratello Remo, 
la cognata Rosa e i 
due nipoti Vanda e 
Giuliano. Una vita 
dedicata al lavoro dei 
campi che ha sempre 
condiviso insieme 
al fratello, quando il 
lavoro era duro e fati-
coso: sveglia presto al 
mattino e letto tardi 
alla sera, ma sempre 
fatto con grande pas-

tello Remo alle armi a 
Fossano nell’artiglie-
ria alpina. E’ stata la 
sua grande fede a cui 
spesso fa riferimento 
a dargli una grande 
forza per poter ritor-
nare felice nella sua 
Canavera. 

Zio Renzo ha spento 
la sua centesima can-
delina in un clima di 
entusiasmo, circon-

Cento candeline per Renzo Marzi
Ruino festeggia il suo nonnino

Da sin. il festeggiato Renzo Marzi, il parroco don Donato 
Casella e il Sindaco Sergio Lodigiani.

CARISASCA
Natale Castelli
e Maria Gilda Ertola

XV Ann. XVIII Ann.

Una lacrima può asciu-
garsi, un fi ore può appassire, 
ma il vostro ricordo, che ci 
accompagna e ci sostiene, 
non potrà mai svanire. Con 
infi nito amore.

Le tue fi glie
Una S. Messa di suffra-

gio sarà celebrata lunedi 
25 aprile, alle ore 9, nella 
chiesa parrocchiale di 
Carisasca.

CASTELLO di Carisasca
Margherita Borrè
e Andrea Ertola

V Ann. XV Ann.

Vi porto sempre nel cuore 
con immutato affetto e dolce 
ricordo. Da Lassù protegge-
temi e vegliate su di me.

Vostro fi glio Claudio
Vi ricorderemo con una 

S. Messa di suffragio 
domenica 1° maggio, alle 
ore 9, nella chiesa parroc-
chiale di Carisasca.

sione, infatti ancora 
oggi quando dal cor-
ti le vede i campi 
ricorda il duro lavoro 
per poterli rendere 
coltivabili.

Lo zio Renzo all'età 
di 25 anni parte per la 
guerra in Africa Orien-
tale; allo scoppio 
della seconda guerra 
mondiale viene richia-
mato insieme al fra-

S a ba t o  23 
aprile alle ore 
17,00 nella Sala 
conferenze del 
Centro Cultu-
rale comunale di 
Bobbio sarà pre-
sentato al pub-
blico il libro  "Le 
otto Parrocchie 
e F rammenti 
di Bobbio" di 
Angelo A lpe -
giani.  Dopo gli 
Antichi giochi 
in "Come era-
vamo" ed "I Por-
toni di Bobbio" 
ecco un nuovo 
libro di Alpe-
giani, un libro 
per tutti. Le foto 
dell’autore sono 
ar r icchite da 
una veste grafi ca, descrittiva fra arte, storia 
e folclore, curata dallo scrivente, dopo un’at-
tenta ricerca negli Archivi storici bobiensi. Una 
sintetica guida di tutti i monumenti e zone 
spesso poco conosciute dai turisti in Bobbio, 
nelle frazioni e dintorni.

 Libro fotografi co con descrizione storica, 
artistica e folkloristica di Bobbio, dell’Abbazia, 
Cattedrale, chiese, oratori, mistadelli e imma-
gini votive e storiche, monumenti e palazzi 
storici, contrade, portici, giardini e cortili 
pubblici e privati, mulini, fontane e particolari 
suggestivi della Città di Bobbio delle frazioni 
comunali e dei dintorni.

Gian Luca Libretti 

Sarà presentato il libro  
"Le otto Parrocchie 

e Frammenti di Bobbio"
Un'altra opera di Angelo Alpegiani

dato dall'affetto di 
tutti i suoi nipoti, dei 
pronipoti, di amici e 
conoscenti. Presenti 
alla Cerimonia anche 
il sindaco Sergio Lodi-
giani e il vicesin-
daco Ilaria Bono, che 
hanno portato allo zio 
di Ruino i loro perso-
nali auguri e quelli 
dell'Amministrazione 
comunale. Alla fi ne 
della cerimonia il sin-
daco ha consegnato al 
festeggiato un quadro 
con una pergamena, 
mentre don Casella 
gli ha fatto dono di 
un'icona Bizantina. A 
mezzogiorno i parte-
cipanti si sono trovati 
in località Canavera, 
nella casa di caccia 
del nipote, per un 
grande pranzo.

La Trebbia porge 
cordiali felicitazioni e 
augura tanta serenità 
e salute al festeg-
giato.

La nipote Vanda

San Colombano per marcare il suo arrivo a Bobbio nel tessuto sociale e sul territorio, in una prospettiva cristologica

Da sin. il Prof. Mario Pampanin, Mons. Piero Coletto e il Prof. 
Flavio Nuvolone.

Il frontespizio del libro di Alpegiani.
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Stampa: Grafi che Bobiensi
di Antonella Losini

Sono nella pace di Dio
Zerba

Bobbio

Antonio Rebolini
"Tugnin"

Gianna Monfasani Campara

DA MARSAGLIA A BOBBIO IN QUARANTA MINUTI TRUZZI DI OTTONE

SS 45, sarà chiusa dal 2 maggio

Profughi o clandestini?

Il Convegno degli Amici di San Colombano

Continua da pag. 1
E lo sanno tutti, i migranti si 

adattano, e, solitamente fanno 
lavori che i nostri ragazzi, oziosi 
e senza spina dorsale, osano più 
immaginare. L’elenco dei mestieri 
disertati è lunghissimo: panettieri, 
idraulici, carpentieri, infermieri, 
operai semplici, fabbri, coltivatori, 
stallieri, e ancora…

Vi sono studi del ministero dell’in-
terno, del ministero del lavoro, di 
enti privati e università, che affer-
mano la necessità, per i prossimi 
vent’anni, di almeno 200 mila 
lavoratori stranieri, ogni anno, 
in Italia, per poter mantenere lo 
stesso livello di sevizi e reddito. 
Recentemente il ministro del Tesoro, 
sua maestà Giulio Tremonti, ha 
ammesso pubblicamente, che il 
vero problema dell’economia ita-
liana è quello demografi co. Siamo 
un paese vecchio, senza ricambio 
generazionale, perciò la nostra pro-
duzione interna non può garantire 
sviluppo ed è in pericolo anche il 
livello attuale di vita.

Allora ciò che si è verifi cato a Lam-

pedusa, come può non far nascere il 
sospetto di una predeterminazione 
a fi ni politici e propagandistici? Una 
volta esaurito il suo propellente, cosa 
avrà da proporre un partito che, di 
fronte agli euro del cavaliere, ha 
sciolto come neve al sole il grande 
progetto di un paese federale? Cosa 
c’è di meglio se non far nascere nei 
cittadini timori e disagi? L’immi-
grazione è sì un problema di ordine 
pubblico, ma non solo. Non è certo 
con le battute poco felici e irriverenti 
che si affrontano fenomeni epocali. 
Sarebbe, forse, auspicabile fermarsi 
a rifl ettere sulla complessità del reale 
e considerare anche le opportunità 
di un fenomeno antico, e nuovo sotto 
alcuni aspetti. Piagnucolare non 
serve. Impariamo a farlo in inglese 
e francese almeno, se vogliamo 
che in Europa intendano le nostre 
lamentele! Mi pare, che sono sì utili 
gli accordi bilaterali con i paesi di 
provenienza, ma soprattutto sono 
necessari, per un paese che dovrà 
accettare, suo malgrado, la presenza 
di etnie differenti, progetti di inte-
grazione e un’ organizzazione seria 

dei fl ussi migratori, tenendo conto 
delle reali richieste delle imprese, 
e senza creare inutili allarmismi. 
Il permesso transitorio è un passo 
importante ma, mi pare civile e 
doveroso, di fronte al dramma di 
persone che sfuggono alla guerra 
e alla povertà, riconsiderare i ter-
mini del reato di clandestinità. I 
paesi Europei, dopo aver sfruttato 
ai propri fi ni le situazioni politiche 
magrebine, alzano muri di egoismo 
ai loro confi ni e, quanto all’Italia, che 
non punisce con il carcere il reato 
di evasione fi scale, come avviene 
invece in paesi civilissimi, Stati uniti 
e Svezia, siamo riusciti a creare il 
paradosso che chi ruba è furbo e 
chi chiede lavoro è un delinquente.

Infi ne, a tutti noi, che ci consi-
deriamo cattolici e pratichiamo la 
messa, vorrei affi dare la preghiera di 
farci anche Cristiani e non dimenti-
care le parole di Gesù: ero straniero e 
mi avete accolto; chi accoglie un pro-
feta avrà una ricompensa da profeta 
e chi accoglie un uomo giusto avrà 
una ricompensa da uomo giusto.   

Maria Assunta B.

Con Tugnin se n'è 
andato un altro pezzo 
di Zerba. Ed era un 
uomo importante per 
tutti. Gran brava per-
sona, non ha avuto una 
vita semplice. Non era 
facile avere 18 anni 
quando è cominciata 
la 2° guerra Mondiale. 
Non è stato facile per 
lui riuscire a tornare al 
Paese a guerra fi nita. 
La vita lo ha provato 
duramente quando gli 
ha portato via un fi glio, 
lontano da casa, mentre 
si trovava in quella 
che doveva essere una 
vacanza. Sappiamo tutti 
che quando si scrive un 
elogio funebre si tende 
a dimenticare le parti 
oscure della vita del 
defunto e si mettono in 
evidenza solo quelle in 
luce; questo, personal-
mente a chi scrive, dà 
molto fastidio, perchè 
fa sembrare tutti eguali, 
toglie il giusto valore a 
chi lo merita davvero. 
Per Tugnin parti oscure 
proprio non ce ne sono. 

Era una persona spe-
ciale, attaccato al suo 
paese, profondamente 
amante della natura, 
conosceva tutte le dif-
ficoltà del vivere in 
montagna, specie in una 
località povera come 

la nostra. Aveva fatto, 
per un certo periodo la 
Guardia Forestale, e le 
valli intorno a lui non 
avevano segreti. Come 
non avevano segreti le 
piante, le coltivazioni, 
gli animali. Sapeva pre-
vedere il tempo e le 
stagioni. Conosceva 
gli uomini e li sapeva 
valutare per quello che 
erano. Mancherà molto 
a Zerba, non solo alla 
moglie, alla figlia ed 
al genero, che lo ado-
ravano e lo adorano. 
' 'Tugnin'' a quest'ora 
sarà già con l'amato 
fi glio e proteggerà di 
Lassù quanti gli hanno 
voluto bene, e, cono-
scendolo, anche gli altri. 

La nostra zia se ne 
è andata nel volgere 
di pochi giorni, quasi 
avesse fretta di ricon-
giungersi al suo amato 
fratello Ennio da poco 
scomparso.

Una vita  dall’esordio 
diffi cile. Quando lei e 
la gemella Nanda  ven-
gono alla luce, il loro 
giovane padre è man-
cato da poco. Ultime di 
numerosa prole, cresce-
ranno fra mille diffi coltà, 
ma sempre protette 
dall’amore delle sorelle 
e dei fratelli più grandi.

Negli anni ognuno tro-
verà la propria strada, 
si creerà una propria 
famiglia ma tutti con-
serveranno  quel senso 
di appartenenza che 
li chiamerà in ogni 
momento a condividere  
gioie e dolori. Accet-
tando una proposta di 
lavoro nella Svizzera 
francese, Gianna andrà 
incontro al periodo più 
sereno della sua vita. 
Qui conoscerà Bruno, 
insieme faranno pro-
getti per l’avvenire. 
Il  matrimonio, la rag-

giunta tranquillità eco-
nomica e poi la gioia 
più grande, la nascita 
del piccolo Paolo.

Una parentesi felice 
che si chiuderà troppo 
in fretta e nella maniera 
più  tragica. In una 
notte Paolo se ne va e 
la sua perdita segnerà 
per sempre l’esistenza 
dei suoi genitori. Torne-
ranno a vivere a Bobbio. 
Il Borgo, dove andranno 
ad abitare, diventerà il 
loro piccolo mondo. Una 
rete protettiva di affetti 
e di amicizie avvolgerà 
la loro semplice  routine 
quotidiana.

Dopo  l a  pe rd i t a 
del marito, avvenuta 
a breve distanza da 
quella dell’insepara-
bile gemella, inizia per 
Gianna un altalenante 
percorso clinico. La 
salute incerta non le 
impedisce di interes-
sarsi alle vicende dei 
numerosi famigliar i. 
Per tutti un gesto, un 
pensiero, una parola, e 
questo fi no agli ultimi 
giorni.

Cara zia, possedevi 
una riserva d’amore ine-
sauribile, tanto ne hai 
donato a tutti noi nipoti 
così come ai nostri fi gli.

Ora spetta a noi rac-
cogliere questa preziosa 
eredità d’affetti che tu 
e gli altri zii ci avete 
lasciato.

Restare uniti è stata 
la vostra forza.  Restare 
uniti sarà il nostro  impe-
gno.

I tuoi nipoti

(Continua da pag. 3)
Commemorazione del 

150° dell’Unità d’Italia 
e dei Giovani bobbiesi 
caduti nelle Guerre d’In-
dipendenza. Questa rela-
zione viene illustrata dal 
Presidente degli Amici, 
prof. Mario Pampanin. 
Condividendo quanto 
aveva già esposto Don 
Poggi, riafferma il valore 
dell’unità e dei valori 
che ad essa sono colle-
gati precisando che nel 
momento in cui si festeg-
gia la nascita dell’Italia 
unita, dello Stato e della 
patria nazionale insieme 
con i suoi simboli, non si 
intende fare del naziona-
lismo nel senso deteriore 
del termine bensì collocare 
il nostro senso di identità 
nazionale all’interno di un 
ordinamento che assicuri 

la pace e la giustizia fra 
le nazioni in Europa ed 
anche nel mondo intero. 
Riferendosi poi al contesto 
del convegno, ricorda che 
la tradizione di aspira-
zione alla concordia fra 
le nazioni ci viene anche 
dall’opera di San Colom-
bano che vedeva nelle 
differenti genti un corpo 
solo. Ricorda poi le Guerre 
di Indipendenza che sono 
state il preludio all’Unità 
dell’Italia analizzandole 
nell’ambito del contesto 
bobbiese ricordando come 
i nostri predecessori sono 
stati coinvolti in queste 
guerre di unifi cazione sia 
come combattenti, sia come 
caduti.

Dopo aver ricordato i 
nominativi noti dei bob-
biesi caduti, il Presidente 
pone una riflessione su 

una azione meritoria che 
potrebbe essere la posa 
di una lapide a ricordo 
dei caduti delle Guerre di 
Indipendenza. Per chiu-
dere il suo intervento, il 
Presidente richiama un 
pensiero di Papa Giovanni 
Paolo II il quale, pur pro-
venendo da una nazione 
che aveva conosciuto secoli 
di dominazione straniera, 
sosteneva che bisogna 
rispettare tutte le patrie, 
ma bisogna innanzitutto 
amare la propria. Suggella 
infi ne i principi espressi, 
trascinando l’auditorio 
nella esclamazione corale 
“Viva l’Italia !”.

Il Presidente relaziona 
anche sui messaggi per-
venuti nell’occasione del 
Convegno da parte di 
Amici irlandesi e italiani. 
Riporta il messaggio del Dr. 

Renzo Farinella, Presidente 
dell’Associazione Italo-
Irlandese di Dublino che 
presenta i suoi auspici per 
la riunione, precisando che 
scrive da Navan e solleci-
tando un riavvicinamento 
dei legami con Bobbio 
nonché una visita degli 
Amici bobbiesi a Navan. 
Espone poi il contenuto del 
messaggio che proviene 
dal Dr. Mauro Steffenini 
che presenta i suoi saluti, 
auspica la partecipazione 
al Columban’s Day di 
Santa Giuletta previsto 
per il prossimo 3 luglio e 
informa che fra i tanti Santi 
irlandesi, San Colombano è 
stato scelto dall’Episcopato 
irlandese come Patrono 
del Congresso Eucaristico 
Internazionale che si terrà 
dal 10 al 17 giugno 2012 
sottolineando questa deci-

sione come positiva rica-
duta del riuscito Colum-
banus Festival d’Irlanda 
del 2010, con la massiccia 
partecipazione italiana.

Informazioni sulle atti-
vità dell’Associazione 
degli Amici. Il Segretario 
dell’Associazione, Mons. 
Piero Coletto, nel ringra-
ziare tutti gli intervenuti al 
Convegno ricorda le prin-
cipali attività del sodalizio, 
esprime soddisfazione per i 
nuovi soci che sono entrati 
a far parte dell’Associa-
zione, ricorda i soci che 
sono deceduti nell’ultimo 
anno, annuncia, fra le prin-
cipali attività dell’anno, la 
visita che verrà organiz-
zata a Luxeuil e nei luoghi 
colombaniani di Francia 
dal 2 al 5 giugno 2011. 

L’assemblea che ha par-
tecipato attenta a questo 
particolare evento, caratte-
rizzato dalla concomitanza 
della Festa di San Patrizio 
e del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia, prende 
congedo con un lungo 
applauso ed un prolun-
gato scambio di saluti fra 
gli intervenuti. Molti dei 
partecipanti hanno poi 
proseguito il programma 
assistendo alla Messa nella 
Cripta della Basilica di San 
Colombano ed hanno con-
cluso la giornata ritrovan-
dosi al ristorante Ridella 
di Santa Maria di Bobbio 
per la rituale cena di San 
Patrizio. 

Renzo Iacobelli

Statale 45 chiusa dal 
due maggio, per almeno 
due settimane, nel tratto 
compreso tra San Salvatore 
e la curva del Castelletto 
(Marsaglia), a causa del 
cedimento dell'asfalto che 
si è tradotto in un vero e 
proprio buco. E si fa la conta 
dei disagi. 

Punto primo. Il sindaco 
di Ottone, Giovanni Piazza, 
ha ricevuto una lettera 
da Iren dove si chiede un 
surplus nel servizio di rac-
colta rifi uti pari a 300 euro 
a viaggio. Questo a causa 
dell'allungamento della 
strada che dovrà effettuare 
il camion della nettezza 
urbana. Camion che non 
potrà neppure passare 
sulla strada alternativa   che 
sarà utilizzata da maggio 
(dalla Provinciale di Lago 
per la strada intercomu-
nale di Rossarola, da qui 
a Carana e l'approdo a 
Bobbio), così come sul tratto 
di Statale da San Salvatore 
alla curva franata, per tutta 
la durata dei lavori - pesa 
infatti un divieto di transito 
per i mezzi pesanti. 

Punto secondo. La viabi-
lità degli studenti. Tempi e 
Comune di Cortebrugna-
tella stanno studiando una 

soluzione per il trasporto 
dei ragazzi verso le scuole 
di Bobbio e Piacenza. Al 
momento, sembra fondata 
l'ipotesi, stando a quanto 
uscito dal vertice dei giorni 
scorsi di un "modello staf-
fetta" con due navette. La 
prima dovrebbe arrivare 
fino al "buco" creatosi 
venerdì sera nel "cur-
vone" di Marsaglia (curva 
della castelletta). I ragazzi 
dovrebbero poi procedere 
a piedi lungo il cantiere ed 
essere "raccolti" dal mezzo 
successivo, che li aspette-
rebbe al di là della voragine, 
in direzione Bobbio.

Punto terzo, i tempi. Se 
oggi per andare da Mar-
saglia a Bobbio occorrono 
dieci minuti, dal 2 maggio 
ce ne vorranno circa qua-
ranta. 

«Per fortuna, il buco si è 
creato in questa stagione e 
non in inverno - commenta 
il sindaco Bossini - Con il 
maltempo la strada comu-
nale diventa veramente 
impraticabile. Durante la 
primavera, invece, è utiliz-
zata dagli sportivi: ma due 
macchine insieme non ci 
possono passare». Appena 
prima del formarsi del "cra-
tere", Anas aveva effettuato 

un sopralluogo aereo sulla 
45. «Dalla documentazione 
- prosegue il sindaco - è evi-
dente che il lato più critico 
sia quello sotto alla strada, 
lungo il fi ume».

«La Provincia non ha una 
competenza diretta sulla 
Statale - ha sottolineato 
Bursi - ma svolge un ruolo 
di coordinamento territo-
riale che intende realizzare. 
La manodopera di questa 
strada non è appannag-
gio nostro, ma vogliamo 
ugualmente supportare gli 
abitanti della montagna. 
E' per questo che abbiamo 
messo a disposizione la 
Provinciale di Lago. La 
45 è una strada impor-
tantissima per la nostra 
provincia».

«Ottone è la realtà che 
pagherà di più questa situa-
zione - spiega il sindaco di 
Ottone, Giovanni Piazza - I 
rifi uti non possono essere 
portati nella vicina Genova 
perché devono essere smal-
titi nella nostra provincia. 
Capisco la richiesta di Iren, 
visto l'allungamento del 
percorso, ma per noi 300 
euro sono tantissimi. Mi 
dispiace anche per i nostri 
ragazzi, che dovranno 
alzarsi di notte».

Elisa Malacalza

Martedì 15 marzo presso la Facoltà di 
Economia dell’Università di Genova si è 
verifi cato un avvenimento insolito per una 
piccola realtà di poche case: una laurea 
con tesista e relatore della stessa frazione! 
Fabio Tornari, già ingegnere dal 2002, ha 
conseguito la Laurea in Economia Azien-
dale con la votazione di 110/110 e lode, 
discutendo la tesi dal titolo “Responsabilità 
sociale dell'impresa e diritto del lavoro: la 
questione degli usi aziendali”. Relatore, ma 
ancor prima amico, il Prof. Marco Novella, 
docente di Diritto del lavoro presso la stessa 
Facoltà, al quale vanno i più sentiti ringra-
ziamenti. Un bel modo di ritrovarsi ancora 
una volta assieme!

La Trebbia porge cordiali felicitazioni e 
augura al Dott. Fabio un futuro ricco di 
soddisfazioni.

Nuova laurea con tesista
e relatore della frazione


